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Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Global Multi-Asset Fund (il “Comparto”). Il 
Comparto è un comparto subordinato di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”) che è una società di investimenti 
a ombrello a capitale variabile e a responsabilità separata tra comparti subordinati, costituita a responsabilità limitata, ai sensi della 
normativa irlandese, il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per 
l’investimento collettivo in valori mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I.n. 
211/2003) e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché 
autorizzata, in Irlanda, da parte dell’Irish Financial Services Regulatory Authority (l’ “Autorità finanziaria competente”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti, denominati rispettivamente All Asset, Asian Inflation 
Response, CommoditiesPLUS™ Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Local Bond, Emerging 
Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Bond II, Euro Credit, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Real Return, 
EuroStocksPLUS™ Total Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield 
Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Alpha, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, 
Mortgage-Backed Securities, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Sterling 
CorePLUS, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Investment Grade Credit, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling 
Low Average Duration, UK Sterling Ultra Long Duration, Unconstrained Bond e US Dollar Liquidity. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia, prima di effettuare un investimento, di leggere il Prospetto completo datato 11 giugno 2007 e le 
eventuali modifiche di volta in volta apportate (il “Prospetto”). I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto di natura 
giuridica con la Società sono descritti nel Prospetto completo.  
Il Comparto emette Classi di azioni di reddito di tipo istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe H piccoli 
investitori, Classe E e Classe Z. Nell’ambito di ogni Classe, il Comparto può emettere Azioni di reddito (Azioni che distribuiscono 
reddito) o Azioni ad accumulazione (Azioni che accumulano reddito), oppure entrambe. Le classi di azioni si distinguono per (i) il 
tipo di investitore al quale vengono offerte; (ii) gli importi minimi di sottoscrizione; (iii) le commissioni pagabili e (iv) la modalità di 
pagamento dei dividendi. 
 
Valuta di riferimento del Comparto: USD. 

 
Obiettivo di 
investimento: 
 

L’obiettivo di investimento del Comparto Global Multi-Asset è quello di massimizzare il rendimento totale a 
lungo termine compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una gestione prudente dell’investimento. 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto mira a conseguire il proprio obiettivo di investimento assumendo un’esposizione a una vasta 
gamma di classi di attivo, inclusi titoli azionari, a reddito fisso, materie prime e immobili come illustrato di 
seguito. Il Comparto non dovrà investire direttamente in materie prime o immobili.  
 
Le attività del Comparto non saranno allocate seguendo una ripartizione predeterminata o una ponderazione 
prestabilita delle diverse classi di attivo o aree geografiche. Nelle scelte di investimento, invece, il Consulente 
per l’investimento considera molteplici dati qualitativi e quantitativi relativi alle economie globali e la crescita 
prevista di vari settori industriali e classi di attivo. 
 
Il Comparto può raggiungere l’esposizione auspicata mediante un investimento diretto in azioni e titoli correlati 
ad azioni (quali warrant e titoli convertibili in azioni), Strumenti a reddito fisso e/o investimenti in organismi di 
investimento collettivo sottostanti e/o derivati (quali swap, contratti a termine e a premio, negoziati su una 
borsa valori o over-the-counter) secondo quanto sarà ritenuto appropriato in conformità con i limiti di 
investimento precisati nell'Appendice 4 del Prospetto della Società. Gli organismi di investimento collettivo 
possono essere altri Comparti della Società (esclusivamente Azioni di Classe Z) o altri organismi di 
investimento collettivo promossi o gestiti da promotori non affiliati. 
 
Il Comparto investirà di norma tra il 20% e l’80% del proprio patrimonio totale in azioni o titoli correlati ad 
azioni. Ciò include, senza pretese di esaustività, azioni ordinarie, privilegiate, titoli convertibili in azioni o ETF 
di tipo azionario. Qualsivoglia investimento in ETF dovrà essere conforme ai limiti di investimento per gli 
investimenti in valori mobiliari e organismi di investimento collettivo come appropriato e illustrato 
nell’Appendice 4 del Prospetto informativo della Società. 
 
Il Comparto può investire fino al 25% del proprio patrimonio totale in strumenti correlati a materie prime. Detti 
strumenti includono, a solo titolo esemplificativo, ma non esaustivo, strumenti derivati basati su indici di 
materie prime (tra cui l’indice Dow-Jones AIG Commodity e altri indici finanziari idonei approvati dall‘Autorità 
finanziaria), obbligazioni indicizzate alle materie prime e ETF idonei. Il Comparto può altresì investire in azioni 
o strumenti correlati ad azioni di emittenti di settori collegati alle materie prime.  
 
Il Comparto può acquisire l’esposizione al segmento immobiliare mediante titoli correlati agli immobili, inclusi 
REIT (real estate investment trust) quotati, titoli azionari di società aventi come oggetto principale la proprietà, 
la gestione e/o lo sviluppo di beni immobili o derivati basati su indici REIT o altri indici correlati ai beni immobili 
che soddisfano i criteri dettati dall’Autorità finanziaria. 
 
Ulteriori informazioni sugli indici finanziari utilizzati dal Comparto saranno fornite agli Azionisti dal Consulente 
per l'investimento su richiesta e saranno altresì riportati nella documentazione contabile annuale e semestrale 
della Società. 
 
Gli Strumenti a reddito fisso in cui il Comparto può investire avranno un rating pari ad almeno Caa, assegnato 
da Moody's, o CCC, assegnato da S&P, oppure, qualora fossero privi di rating, dovranno avere una qualità 
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analoga secondo quanto stabilito da PIMCO.  
 
Il Comparto può investire senza limitazioni in strumenti economicamente correlati ai mercati emergenti. Per la 
descrizione riguardo a quando uno strumento sia economicamente legato al mercato dei titoli emergenti, si 
consulti la sezione del Prospetto informativo della Società intitolata “Titoli dei mercati emergenti” alla voce 
“Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. Come indicato nella 
suddetta sezione, PIMCO Europe Ltd. dispone di ampi poteri discrezionali in termini di identificazione dei 
paesi che intende qualificare come mercati emergenti. 
 
Il Comparto può investire in Azioni di Classe Z di altri Comparti della Società o in altri organismi di 
investimento collettivo aventi sede e regolamentati in uno Stato membro, nelle Isole del Canale, sull’Isola di 
Man, in Svizzera o negli Stati Uniti (collettivamente i “Comparti sottostanti” e singolarmente il “Comparto 
sottostante”). Il Comparto potrà investire soltanto, fatte salve le limitazioni riportate infra, in organismi non 
OICVM che soddisfino le seguenti condizioni: (i) l’unico obiettivo del Comparto sottostante è l’investimento 
collettivo in valori mobiliari e/o in altre attività finanziarie liquide del capitale raccolto presso il pubblico e il 
Comparto sottostante opera sulla base della ripartizione del rischio; (ii) il Comparto sottostante, su richiesta di 
un azionista, riacquista le quote di detto azionista; (iii) il Comparto sottostante è autorizzato ai sensi di leggi 
che prevedono il suo assoggettamento a una supervisione considerata adeguata dall’Autorità finanziaria; (iv) il 
livello di tutela offerto agli azionisti del Comparto sottostante, è equivalente a quello offerto ai detentori di 
quote in un OICVM e (v) il Comparto sottostante rende note, su base semestrale e annuale, informazioni 
sufficienti a consentire al Consulente per l’investimento di valutarne le attività, passività, il reddito e le 
transazioni. 
 
Il Comparto può investire in azioni di Classe Z di altri Comparti della Società. L’investimento non è consentito 
in quei Comparti che investono in altri Comparti della Società. Le commissioni di consulenza complessive 
massime relative ai servizi di consulenza per gli investimenti addebitabili dai Comparti sottostanti in cui il 
Comparto può investire è pari al 5% del loro Valore patrimoniale netto complessivo. Le commissioni di 
gestione massime addebitabili da un Comparto sottostante in cui il Comparto può investire sono pari all’1,5% 
del suo valore patrimoniale netto.  
 
Per mantenere la flessibilità necessaria e disporre della capacità di investire nelle diverse opportunità che si 
pongono in essere, il Comparto non è tenuto a investire alcuna percentuale determinata del proprio Valore 
patrimoniale netto in settori specifici o aree geografiche determinate o in qualsiasi tipo di investimento indicato 
in precedenza.  
 
Il Comparto può detenere sia posizioni di investimento non denominate in USD che posizioni valutarie non 
denominate in USD. Pertanto, le oscillazioni degli investimenti non denominati in USD e quelle delle valute 
non denominate in USD possono influenzare il rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le 
posizioni valutarie attive, potranno essere implementate, secondo le condizioni economiche prevalenti, 
utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti di cambio a termine, 
contratti a premio in valute e permute di valuta. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (ivi 
compresi, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, al momento dell’emissione: consegna dilazionata, 
impegno a pronti, transazioni valutarie, repo e repo inverso, e transazioni di prestito di titoli) sono soggette alle 
limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dall’Autorità finanziaria competente e descritte più 
approfonditamente alla sezione “Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il 
Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche. 
 
Ai sensi del Regolamento, come specificato nell’Appendice 4 ed illustrato in modo più dettagliato nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto della Società, il Comparto può utilizzare strumenti derivati come 
contratti a termine, a premio, opzioni su contratti a termine e swap (che possono includere, a solo titolo 
esemplificativo, ma non esaustivo, swap su tassi di interesse, swap sull’inflazione, credit default swap a breve 
e lunga scadenza, forward swap con spread bloccati e total return swap su indici obbligazionari, azionari, di 
materie prime o beni immobili) e opzioni su swap. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi 
di copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Ad esempio, il Comparto può impiegare strumenti derivati 
(basati su attività o settori sottostanti, consentiti ai sensi della politica di investimento del Comparto) (i) per 
coprire un’esposizione valutaria; (ii) in sostituzione di una posizione effettiva in un'attività sottostante laddove il 
Consulente per l’investimento ritenga che un'esposizione in derivati a detta attività sottostante costituisca un 
valore migliore rispetto a un'esposizione diretta; (iii) per adattare l’esposizione del Comparto ai tassi di 
interesse alle prospettive stimate per detti tassi da parte del Consulente per l’investimento e/o (iv) per 
acquisire un’esposizione alla composizione e alla performance di uno specifico indice. Possono essere 
utilizzati soltanto gli strumenti derivati inseriti nel processo di gestione del rischio della Società e approvati 
dall’Autorità finanziaria. Ad esempio, il Comparto può utilizzare derivati a copertura di un’esposizione in valuta. 
 
L’utilizzo di strumenti derivati (per scopi di copertura e/o di investimento), può esporre il Comparto ai rischi 
pubblicizzati alla voce “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto della Società. L’esposizione della 
posizione alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi dagli strumenti indicizzati) per scopi di 
copertura e/o d’investimento, combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati nell’Appendice 4. Nonostante l’utilizzo di strumenti derivati per la copertura o 
per scopi di investimento possa generare una maggiore esposizione di leva finanziaria, quest’ultima sarà 
coperta e il relativo rischio gestito utilizzando la metodologia del Value at Risk (di seguito “VaR”) in 
ottemperanza ai requisiti imposti dall’Autorità finanziaria competente. Il VaR è un metodo statistico che 
prevede, utilizzando dati storici, la perdita massima giornaliera probabile a carico del Comparto calcolata con 
un livello di confidenza del 99%. Tuttavia, esiste una possibilità statistica dell’1% che il valore quotidiano del 
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VaR sia superato. Il Comparto potrà utilizzare il modello VaR relativo o il modello VaR assoluto. Allorquando si 
utilizzi un modello VaR relativo, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il doppio del VaR di un 
portafoglio di un indice di riferimento analogo o di un portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio analogo 
privo di strumenti derivati), e sarà in linea con lo stile di investimento che il Comparto intende perseguire. 
Laddove si utilizzi un modello VaR assoluto, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il 5% del Valore 
patrimoniale netto del Comparto. È opportuno rilevare che questi sono gli attuali limiti del VaR disposti 
dall’Autorità finanziaria competente. Qualora l’Autorità finanziaria competente dovesse modificare i suddetti 
limiti, il Comparto avrà la possibilità di adeguarsi ai nuovi valori. La misurazione e il monitoraggio di tutte le 
esposizioni riferite all’uso di strumenti derivati dovranno avere frequenza almeno giornaliera. 
 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito: 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Visto il maggior livello di rischio insito in un investimento in questo Comparto dovuto al fatto che 
esso può investire in strumenti con un rating inferiore a quello di investment grade, tale investimento 
non deve costituire una parte cospicua del portafoglio e non è indicato a tutti gli investitori.  
 
Rischio delle azioni 
Il valore dei titoli azionari può diminuire a causa di condizioni generali di mercato non specificamente correlate 
a una determinata società, quali le condizioni economiche sfavorevoli, effettive o soltanto percepite, le 
variazioni delle prospettive generali per gli utili societari, le variazioni dei tassi di interesse o di cambio o 
ancora un sentiment generale sfavorevole degli investitori. Detto valore può altresì diminuire a causa di fattori 
che interessano un particolare settore o determinati settori, quali la carenza di manodopera o un aumento dei 
costi di produzione o ancora condizioni di particolare concorrenzialità in un settore.  
 
Rischio del tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a reddito fisso 
detenuti nel Comparto tende a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di un Titolo a reddito 
fisso, o controparte in un contratto derivato, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri obblighi 
finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio delle materie prime 
Gli investimenti del Comparto in strumenti derivati indicizzati alle materie prime possono causare maggiore 
volatilità per il Comparto rispetto agli investimenti in titoli tradizionali. Il valore degli strumenti derivati indicizzati 
alle materie prime può essere influenzato dai mutamenti dei movimenti generali di mercato, dalla volatilità dei 
relativi indici, dalle variazioni dei tassi di interesse o da fattori che interessano uno specifico settore o una 
specifica materia prima.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili 
all’emittente, quali la prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di 
beni e servizi dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare 
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti del Comparto. I tassi di cambio possono oscillare 
considerevolmente in brevi periodi di tempo. 
 
Rischio di esposizione 
Le operazioni in strumenti derivati possono rendere i Comparti soggetti ad altri rischi di esposizione. Qualsiasi 
transazione che dia luogo, o possa dar luogo, a un impegno futuro per conto di un Comparto sarà coperta 
dall’attività applicabile sottostante o dalle disponibilità liquide. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo investito. I derivati 
sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi d’interesse, di mercato, di 
credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta. Le variazioni 
del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o all’indice 
sottostanti.  
 
Rischio dei comparti sottostanti 
Il Comparto può essere soggetto a un rischio di valutazione dovuto alle modalità e alla tempistica delle 
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valutazioni degli investimenti del Comparto in Comparti sottostanti. I Comparti sottostanti possono essere 
valutati da amministratori affiliati ai gestori dei fondi o ancora dagli stessi gestori e pertanto le valutazioni 
potrebbero non essere verificate da terzi indipendenti su base regolare e puntuale. Conseguentemente, esiste 
un rischio che (i) le valutazioni del Comparto non riflettano accuratamente il valore reale delle partecipazioni 
del Comparto sottostante in un momento determinato ingenerando perdite considerevoli o una 
determinazione inadeguata del prezzo del Comparto e/o (ii) le valutazioni non siano disponibili nell’Ora di 
valutazione stabilita costringendo a valutare la totalità o parte delle attività del Comparto sulla base di stime. 
 

Dati di 
rendimento: 

Non sono disponibili dati di rendimento, perché il Comparto è stato lanciato dopo febbraio 2009. 
 
 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

Investitori che mirano a un apprezzamento del capitale e disposti ad accettare il rischio di volatilità dei mercati 
azionari con un orizzonte di investimento a lungo termine.  

Politica di 
distribuzione: 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito a discrezione degli 
Amministratori. 

Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tener conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni ad accumulazione.  
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre azioni dopo essere stati dichiarati. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in 
questione decadranno e saranno restituiti sul conto del Comparto di riferimento. 

Commissioni 
e spese: 
 

Costo per consulenza (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Classi istituzionale, investitori e amministrativa: 0,90%* 
Classe H istituzionale:  1,08%* 
Classe H piccoli investitori e Classi E:  2,00%* 
Classe Z:  0%* 
 
* Per il periodo che decorre dalla data del presente supplemento al 31 dicembre 2009, la commissione di 
consulenza per tutte le classi di azioni, ad esclusione della Classe Z, sarà ridotta dello 0,10%. In merito alla 
Classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. Gli Azionisti 
saranno soggetti a una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base alla gestione 
degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per l’investimento o altro 
incaricato PIMCO. 
 
Costo per consulenza (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori: 0,35% 
  
Costo per consulenza (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:  0,50% 

 
Limitazione delle spese 
Per contratto, PIMCO ha acconsentito a rimborsare le Classi istituzionali, investitori e amministrativa e le 
Classi E nella misura in cui determinate spese operative superano gli importi predefiniti. Le spese operative 
che PIMCO ha acconsentito a rimborsare nell’eventualità in cui superassero determinati limiti, includono le 
commissioni di amministrazione, agenzie di trasferimento, custodia, gestione di titoli e trasferimento, i costi di 
registrazione nazionali, le commissioni e le spese di liquidazione e di rappresentanza, le altre commissioni e 
spese sostenute in relazione alla preparazione, traduzione, stampa, pubblicazione e distribuzione del 
Prospetto, delle relazioni semestrali e annuali, nonché di altri documenti per gli Azionisti, i costi e le spese per 
il mantenimento di una quotazione delle Azioni presso la borsa valori irlandese, le spese e le commissioni 
professionali, le commissioni di revisione annuali e le spese sostenute da PIMCO per la fornitura di servizi 
aggiuntivi alla Società, tra i quali è possibile annoverare l’assistenza e la consulenza fornite per la 
preparazione delle relazioni semestrali e annuali, nonché degli aggiornamenti del Prospetto, la supervisione 
delle operazioni di trasferimento delle azioni ad opera di fornitori di servizi terzi e l’assistenza alle assemblee 
del consiglio. Per quanto riguarda il Comparto, il limite è pari allo 0,20%. 
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:  Max: 5% 
Prezzo di riscatto:  Nessuna 
Commissione di cambio:  Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. 

Max 1% per la Classe H istituzionale, la Classe H piccoli 
investitori e le Classi E. 

 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
I dati attuali e storici relativi al Total Expense Ratio e al Tasso di rotazione del portafoglio del Comparto non 
sono disponibili presso l’Agente amministrativo perché il Comparto è stato lanciato nel 2009. 

Imposizione La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
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fiscale: plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Comparto sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società. 
 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe istituzionale di 
Azioni ad accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di contrattazione sul Financial 
Times. 

Modalità di 
acquisto/vend
ita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 

Gestore  PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori  PIMCO Europe Ltd 
 Allianz Global Investors Distributors LLC  
 PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo  Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento Pacific Investment Management Company LLC 
 PIMCO Europe Ltd 
Segretario Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario  Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Consulenti legali riguardo  
al diritto irlandese  Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società, possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante il normale orario di lavoro: - 
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Limited 
Tel : + 44 207 872 1316 
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel : +353 1 241 7100 o Fax: +353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 
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	Costo per consulenza (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del Comparto)
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